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Presidenziali, parla il sociologo Todd 
«Duello a destra riflette i conflitti sociali» 

«Francia divisa al voto 
Ma Chirac è paladino 
della gente comune» 

U'niTdi 13 pennello 1993 

Un Paese reale diviso in due parti quasi uguali, Ira «classi 
medie» e «classi popolari», che restano in maggioranza Le 
élitesche hanno perso il contatto con le seconde, lo stan­
no perdendo anche con le prime Balladur rappresentan­
te naturale dei •benestanti», Chirac degli altri Cosi vede la 
politica francese il sociologo e demografo Emmanuel 
Todd, l'intellettuale di sinistra che ha ispirato suo malgra­
do la strategia quasi operaista del gollista Chirac 

DAL NOSTRO COHRISPONDENTE 

• PARIGI A leggere II libro di Jac­
ques Chirac. si ha l'Impressione 
che abbia attimo a piene mani alla 
sua analisi Una Francia benestan­
te allineata con le elites, un'altra 
metà quella più popolare degli 
operai dei lavoratóri dito sbara. 
Duo E lei che ha ispirato il più doc 
dei gollisti a proclamarsi campione 
della •metà della popolazione 
francese che non viene né ascolta­
la né difesa-' 

•Chine io l'ho visto appena tre 
ralle in vita mia E ogni vota in cir­
co la rne non private In riunioni 
con altri Intellettuali Non ho letto 
ancora il suo libro, Immagino che 
me lo tara mandare Vengo da un 
t'aHro ambiente Padre e madre liv 
tellettuall di sinistra tre nonni co­
munisti, uno di loro era Paul Nlzan 
Un pedigree di sinistra quasi in­
quietante Alle ultime presidenziali 
ho volalo Mitterrand Mi definirei 
un anU-maaslncritiario di sinistra 
La mia è una proposta di modello 
d i Interpretazione sociologico del­
la Francia di fine secolo Non ci 
posso tare nulla se ormai viene 
usato - e non solo da Chirac - co­
me manuale su cui impostare la 
campagna presidenziale Le pub­
blicazióni della Fondazione Saint 
Simon vanno In 800 copie ai re­
sponsabili politici, agli intellettuali 
In altre parole a quella che si dice 
"tecnostruttura" L'uliicio del pre 
mler Balladur dovrebbe essere sia­
lo uno del pnmi a riceverlo . ri­
sponde li professor Emmanuel 
Todd senza nascondere una com­
prensibile punta di soddisfazione 

L agile saggio del i!3enne allievo 
prediletto di Francois Purel. un 
opuscolo di appena 39 pagine 
pubblicalo a novembre dalla Fon 
dation Saint-Simon (titolo "Alle 
origini del malessere politico Iran 
cese«) sembra effettivamente di­
ventato l i canovaccio delio sconlro 
nelle prossime presidenziali Ira i 
due fratelli-coltelli gollisti Editarci 
Balladur e Jacques Chirac Spiega 
perché entrambi i candidati di de­
sta si sitano precipitando a parlare 
soprattutto ali elettorato popolare 
quello che in ahn tempi non pote­
va trovare altra collocazione che a 
sinistra E non è escluso che abbia 
avuto un ruolo anche nel far pro­
pendere Jacques Delors per la ri­
nuncia «Gliene avevo mandato 
una copia tresca di stampa a metà 

• PARO Michel Rocard a propo­
sito della sinistra francese alla VIRI 
lia delle presidenziali »È un campo 
di rovine' Ltonel Jospin a proposi 
io di un eventuale candidatura di 
jack Lang «Se lo la, mi presenterò 
contro di lui per ragioni di morali 
là- Laurent Fabms a proposito del 
la candidatura di Jospin «Non è 
I uomo giusto per unire I francesi" 
Henn Emanuelli segretario sociali­
sta a proposito della grande natia-
glia d ie si appresta a combattere 
•Penso che Edouard Balladur verrà 
eletto- Il Ps. orfano di Jacques De 
tot», non tira la testa fuon dall ac 
qua [militanti singhiozzano dispe­
rati I dirigenti trattano complotta­
no confabulano Hanno in mente 
ildopo-voto con lEllseooccupato 
da Balladur e I Assemblea in mano 
perlROpercentoalladcstra ingiù 
gno si andrà alle urne per le munì 
cipali È quello I ultimo basitone 
della gauche E soltanto dal 36mila 
comuni di Francia, che ponà parti­
rò la riscossa Se la sinistra perde 
(uno ma non II suo radicamento 
nel tenilorio allora da qui al Due­
mila tutto sarà di nuovo possibile 
Ma e una prospettiva che ha biso-
gnodl un trampolino (he il candi­
dato di sinistra sia presente al se­
condo luti lo delle |ircsldenzlali 

l « M U I M 
novembre» si limita a dirci il prò 
fessole 

Li tua (coperta * chi . cantra-
rlMWM» a qiMNo che ci al era 
tbttuMI a d m ptr (contato, ino 
tocMà Multatale matura co­
rno quatta franca»» aon è affatto 
un amalgama di w hnnwnu 
•calo iMdki« «mentitale, nro-
•aara, b U M , un 80% più o mano 
omogan» contrapposto ad un 
20% dì BMlaH ad •marginati da 
affidar» at'aubtonza pubblea. 
tMMl è d M u proMoené a metà, 
dtcotoMca, a In essa - cito dal 
tuo ttadh -"«I contrappongono 
duo Eruppi quantitativamente 
cwnpannW: w » ctaue media 
pliattoatodhwtlflcatae un mon­
do popolar* a*Ml pia omogeneo 
par Unto di Ut» e aapkartmh 
emerga un ceaflHto 'tra da t t i 
mede • clattl popolari, tra clas-
et mette che voghino pantani 
coma oHtaa e «latti popolari 
d ia non al t a n t a » piò rappre-
eaatata da alcuna dottrina a al­
cun programma. 

Ui mia conclusione e t he se si 
esamina oggettiva mente la strutti! 
ra sociale a partire dal numero de 
gl ioperaiedegli impiegdli sc iasi 
pensa in termini d evoluzione dei 
redditi del rallentamento della 
mobilità sociale si trova che e e 
una componente popolare t he 
occupa il 50-55S della sirullura 
sociale e II 50 55S dell elettorato 
È una revisione di quel che soste 
nevo nel mio libro sulla Nuova 
Francia del 1988 Dovevo notato 
una diminuzione del peso degli 
operai II capitolo si intitolava La 
fine del proletariato Qualcuno 
Iha preso troppo alla lettera È 
successo che I hanno interpretato 
come se dicessi che slava sparen 
dolaclasseoperaio Specnasini 
stra daunglomoal la i t ros iedato 
quasi pe i scontato che non ci fos 
sero più o {ossero in via di eslin 
zione (fli operai I immagine del 
1 operaio si immedesimava in 
quella delle labbnche che chiudo 
no Sesivuolelosipuòcunsidcro 
re come un autocritica per min es 
sermi spiegalo bene Lawerti 
mento che voglio rivolgere t o n la 
correzione é attenzione la Fiati 
eia popolare esisle sempre Non 
sono "esclusi ma genie the lai o 
ra Ec i troviamodi Ironie i l para 
dosso che nella misura ni I U I e 

venuta meno la rappresentatività 
da parte dei tradizionali parliti 
della sinistra qtiesla hrancia po­
polare funsi e con Iessere (arbitro 
delta competizione presidenziale 
tra (candidati della dèstra » 

Tutto cominciò con Maastricht, 
lei «plaga noi tuo aagglo. 

L nel referendum su Maaslntht 
che viene fuori la dicotomia Nei 
1 3 delle da 's i medie che votano 
si e i 2 1 delle classi popolari 

che volano "no Dietro la duisio 
ne sociale e è una questione an­
cora più di tondo quella naziona 
le Se la Francia deve conhnuare 
od esistere t omo nazione Neil in­
conscio della gente questa è il te 
aia decisivo F. in Francia quando 
si viene alla nazione è già succes 
so che si ntrovrno insieme gollisti 
e comunisti come negli anni 411 
Dalla rivoluzione hancese in poi 
la nazione e un tenia "di sinistra 
Solo agli inizi del W il nazionali 
smodivenla dideslra Oraripos 
sa a sinistra Chi ha più bisogno 
della nazioni in questo momento 
Mino gli strati popolan 

Da qui un gollita tuper-etoc to­
me Chirac che, in nome della mv 
ilona, «vanta campione del te­
mi più sentiti dal 'popolo dal» 
«Mitra-? 

lo non credo che quello di Chirac 
sia solo un espediente etortoiale 
TraBalIdduroClnrat e.questuiti 
ma che finisce pei trovarsi collo­
calo a sinistra volerne o nolente 
Già nei sondaggi immediatamen 
te successivi alle europee della 
scorsa estati appariva uria nella 
preferenza dell elettorato oper no 
pei Ol i ra i anziché ballatila II pn 
mo minislro incarna una sorta di 
ideale di tipo borghese l l tapode l 
partito gollista t sindaco di Parigi 
e più vicino ad un ideale di tipo 
popolare e democratico llproble 
ma fondamentale posto dalle 
prossime presidenziali frantesi 
non è quello della vittoria di una 
destra o una sinistra tradizionali II 
problema è duentato quello del 
I aggiustamento di un conflitto tra 
personalità politiche al conflitto 
latente tra talegorie sociali Per 
Sbalorditivo che possa sembrare 
I opposizione tra classi medie e 
classi popolari si ridette nel con 
dillo ira Chirac e Balladur E un 
percettibilmente Balladur si erge a 
capo del pai lito dei benestanti - i 
r i t th i gli anziani tutti coloro the 
amano il fianco forte - menile 
Chirac e portolo ad essere i l t a n 
didato di lu loroche invece hanno 
interesse al cambiamento - i pò 
veri giovani i lavoratori attivi co­
loro che usufruiscono di crediti lo 
non so se I uno o I alno di questi 
candidati entrambi espressi dalla 
stessa lormazionc politica il parti 
lo sollistn puntassero cosciente 
mente ad una simile distinzione* di 
ruoli Ma sono obbligali dalcopio 
ne sociale 

Bisogna darla atte che lei aveva 
profetizzato prima di chiunque 

Jacques Chirac 

altro questo copione, che viene 
puntualmente seguito sul pai 
costetiico. 

Sunu un p r i f ' l a pati ni i lo So 
vuole d iurn i i su™ lettori può n 
cord ne L IH IH I I >~G ai evo st i l i lo 
un libro intitolali III rollo finale 
tiadoiio nu l l i in lialia U H ni pai 
tu idoi t . i l l icolisi ito?iont che T I 
animi l i iti t r i il " H i il 71 il lasso 
di niuiT il LI 1 infamile in Unioni so 
Melici i ' da alni indnaiori daio 
un modi Un di l la di sfrega zio IH 
del sisleni i i uni ludi min elle Ini 
I I IJ0 in nini il mondo avrebl» 
assimilili e ii v i rp r t s i il crollo ik 1 
I l'iss F S I I M I -so l'i anni dopo 
L Ilo i m b u i i i t i non le paie 
J*cIH I/I HI pu l ì i i sono solo un n 
i e r i Uou II uni la\nm ^ u K H I 
di cosliuin il morii Ilo «iirslo di 
pinspeirn i 

MI obbliga a farle la domanda. 
Previsioni su come andranno 
queste presidenziali, signor Pro­
feta? A leggere I sondaggi di 

questi gtoml non sembrano es­
serci dubbi, e Balladur che pre­
vale su Chirac. 0 no? 

I sondaggi sono tallivi indicatori 
Sono già diversi ann i -a lmeno ire 
o quattro - cht i sondaggi forni 
stono tal l i te infoimazioiu alt i 
t lasse politica Lavoro i la anni sin 
sondaggi i t i liei giù alla stessa 
ipoca I anno d i l k presidenziali 
tic 11 8^ tutti i som! iggi dai ano ii*i 
la l i vittoria di Ravniond Barre 
Bai» era il candidato consertalo 
le raysioir.iiite comi oggi Ball i 
dur F inveì.• vinse Mirteirand per 
il quale al primo lurno avevano 
volalo il il degli opeiai e il s i -
londo il 7-j Più indicativo anco 
laqut k I les in i esse per il n len i i 
(limi su Mnastnilil Due mesi pn 
ma i sondaggi davano il l>5 al si 
T invece il si pievalsc solo [ i t i un 
in-lo l-j mia lonvi i iz ioni e t l u i 
sond iggi in fase di preeanipa 
gna i lettoialc ili-uit 11 puiiont 
delle i lassi m td i t qui Ila tendi l i 

zialiiienlt- più conformista non di 
quelle jiopolan Queste ultime ol 
di tuon del penodo elettorale non 
hanno j tnora un opinione Non 
pensano toi i l i i iuaintnte a chi sa 
ra illividente D indono solo al 
I ultimo momento 

Attenti quindi a dare per spac­
ciato Chirac? 

No non so Prensioni non sono 
propiioin gr i dod i fa rm Unaprc 
visione ragionevole e che ernijn 
quo tad i ali Fliseo il Irvi Ilo delle 
tensioni sociali sira late da esige 
se una toirozione della politica 
eionomica I gioinalisli stranieri 
vogliono soput si una Frani n 
i m i presidenti Cimai saia più o 
msno europea lo d i to i r le non i 
questione di (ìeiMina ma di pui 
speline Bal ladi inhi e I architetto 
della imlil ita di 1 li amo Ione non 
può pnnn delle i lezioni dirt 
si usate ho sbaglialo dobbiamo v i 
rare Lo dovi i t i r i dopo s i sar i lui 

II letto 

$ *y " Il 25 gennaio la scelta del candidato ma per il Ps Balladur ha già la vittoria in tasca 

Il primo turno terrorizza la sinistra orfana 
Sara il 25 gennaio, verosimilmente che M conoscerà il 
nome definitivo del candidato socialista ali Eliseo È già 
in pista Lionel Jospin ma contro di lui lavorano Ber 
nard Tapie e Jack Lang I candidati della sinistra al pri­
mo turno saranno cinque o sei Troppi per avere la ga 
ranzia che almeno uno sia presente di secondo turno 
Secondo Henri Emanuelh segretario socialista 
Edouard Balladur ha già la vittoria m tasca 

DAL NOSTRO INVIATO 

Per perdere d a t ì o i d o Minata» 
glierido auorno a té quella zouolt> 
duro che assalirà la peicnnit-i elei 
\agniclìe 

Non e affanti co?.! ^onidUi Utu? 
sondaggi ieri vedevano duelLne 
Chirac e Balladur m beala Mililiiili 
tic Ne Lbne] Jtispin ne I.K k Lwia 
eranor luscih j \aRarelaMi j lMdel 
[inmo ninio Èqucslo I U V I O ITI*, LI 
ho LFJiseo.perlMKiadillosK'vrfi 
Emanuelh ò dalli |M r iiorsu m p.ir 
tpnza Mu ossoti assenh il ssxon 
do turno vorrà due uvi-i (XJISIJ I n 

« I A N N I M 4 R M L L I 

min. non solo l i piASla Indii-LMl 
limane Ira una ibmr i in r i ebliura 
le o I .ilira inibir-1! \A sinu'ilra .\ R H I 
•Lu l l i re isuu iuxt i ClK son-niani] 
e multo fnmincnUii Al [iionv> 
d o^S1 so i i inm. i im|nHxn in l an 
ditldli E* d iv is t i uno SIH. IHIIW,I 
ima rimi ti lf it iak quimiipoin'blu 
a ^ i u i i ^ 1-X.IK unaltni» un H min 
ni^ta ( ^ tu j in, a un une i,i un ,i Uni 
jjer l raduali di Honiiiril l . i p i f Un 
I IUKUIO IMuit -LmiH Mvuk Vi|l> 
un pmbk in i di ^ I N tk I P̂  Si non 
n wra un prnmi ^isNcnit SLI.IÌÌK]Ì J 

lui no su ikol 11. In iLii iiu u '. Li don 
su <\K\I IHHI '-n \ii\m i |r|.HL.^ nia 
li U s i I H ii inno 1 II( |LKS (.. Im u 
pn iM ili \ i\h Mn \ihki inno [>-.i 
lui Mini Un lui i |'.-II1L qu-LlI I pili 
pOpilJl'l l I' * I|1H ^1 ti Milli K'i di 
•Pallet Urli i I \HI I^ I I i n i i i |H i l ili*. 
nt i srq i,il < tu ì L,ri||KUni LIILHI 
IIU:'I [IH. mli. |. u ll^l \\ A it I VI 11 
^ihFil ' i l ili unioni, HHHH I in , \\ 1 
i Mini sNu.i In nini i Mnnlav^ Hi n 
dumo itti >t nsiili |L| \ U",ti i i 
n ilo i d< sii i • i. ir SLmio' Li nrii i 
ni ut li unni IL,IU jiJn ii i/ionnik M 
tiin ai i rn in si pi u i J i umn n 

Nini i si t jiMii.li t\\ sirnsN 
ii\, pu l in li uomini \x miun in 
si sii-m ili n i 1 ipi< t I s 1 \ L [ i l 
LH-nh^isii-i I s • ì s '\t< u. ]t li nu l l i 
non 11 srm IN n i li \non tu l min 
(Lui 111 li Hot» il i l H^nli i pi 's i 
dt nk i l i II i i orli l i slmi/ion.tk 
h i voru t il NI i uniid ili |r,iin< ni \-1 
biir. Lui • k m u \-i,a | « m d i l l 1 
>|uii i i k l •*.tn^ui Nili Ut L| il) \ K K 
Sin. I>hi IMI ui l i l ia l i i|K Dm 1 iinn 
UH sin i tlisi t lm I un Lir uiik in L 
fiwmio in i min i un [jnlilito H.t 
Hi I di ti • ( u r i n i l i di no S-mn 

i hrm iukl]i.llu ik l'ihmflino inno 
t i o t l K i fni iKisid^itstano l i ili i 
,indiL il l i .kkino di ftom. lt>M 
piTsuknlL dello Corte d u L iu t i 
i o \ . \>'.\ uni i ro 0 un [Xriiuui pfe 
si ili ilk i|U' fiiiì7n^iii d( Ilo Stato 
\ìi.t niiuisriu kadci MM.WINI I PUII 
Irn-indiun storiuk m,i mai eoiii 
ìfi i l i od t l l . nndc ra j ^o ì\f l im i l i 
I ILIH -elic k umdi£ioni si imi uu 
mk f JH^KUVI lai i b l i i una\<"-lta 
\in isv 1111 MiinlitNi \v\<. blu. \HÌ 
sin. ipnc^ .n - .h I iC orl( di ICDI ÌH 
i I Misi o r h t nni ik K i in l iuo iu 
m no i ulitrii u k l l i isliliL-'iom I n l l i 
il k k l i ' i l o di M.ifHK AUIHV EiVli i 
di 11<ijius \\ lors I u l u l i l i imi I I 
sLrmui-i k IUM imi piliziotn Ni n 
|Hf\lv. Ma ji^li ì di Militi ili i v n n o 
piuliosio f_n_aiLI> , si,^., il niinisrni 
d i l Un om |>m ì j ^ i a / J i i o d ili M 
nid OLI^I in ii In £ bull ìnk t nuli 
punk ufi p i i t l u (•• i?nn mi |ii r 
kln i domi i M niik Si mios i t i di 
tL l i i ( N I inni M piiii luiLcul. >• i-l11 
i i\a Ri-Lin .> non ili Risto ^n i 
JHI Li pio-ssima uilki n d J H ^ In 
lai ili 1 ili Jiir ^M tnatt I I I M mii i 

iJìì|H>rt.iTitr?MJHÌI I ilki a l f i au iud i 
- iVii i Maino^ \1 LUim dppinito 
smtlciu» di I i l l i IJI i pruno ìiinu 
sito L;ILL SLii.it (iin-ii ck L P-*, Rjis-sinn 
nn i cpc i la sii i suir-zdr Li su I M O 
uàd t i j ou in | jm lx i I i?niii:Ost> \\i 
ibi . nonoppnil-i » R<il| ì.kir ( -.In 
i iv H" ifi i d ili ha n.plnaio 4n 
vwi lilosi | I E)I i <.. Il-, si ì Inerii \u 
do min SUÌKIO li i l jiiu mi imi l i i i l i 
d i ] noni Fnnp|n \u\ a i K o n biso 
tjno di lui 

L u i I H M J K d w ulti a lutti 
i iuisk d ikv iom hom.1 losjnn r. 
uv i to illi si.o|M.itij l ' intrsiuiti di 
Mmiznim. vmaltski pr.r ^.otnin 
7iinK i s s i t i ini d i U M ili i-ihi 
Inspm lui un si lo Intuii?dil lo! i l, 
de ti sta ni nubi ilo HerrMTd l , i 
l'H < hi ni l'i ! ipn. illi eumpi i 
do! ^injino si. orso kr.e un bel pn 
no elei M |KLUCIHO kispin (un i 
UH ilio I i) p i l ln iu Ltinllnki Si 
sijrinJn'i i Fn[ i iK i [uai i l i idm da 
ti ni|m i m i IVM mi imi i d i l l i n 
snii di l apn bisiiyni i i l iu im 
oym e OLII fitte» \ nuralnu'iili. 1 t 
j i i i U n m nimbi iti i un i Ini sii-ssa 
monda id Hi un Un mite 111 h 1 

Germania unita 
e non federale 
sui francobolli 
• BERLINO Tom dia unno laGor 
mania 51 presenterà presto 111 nrid 
nuoua veste anello mi fidil iobolli 
che non recherunno pm come 
oggi la acntia Poste i od iu l i tede 
scile- ma la semplice mtlnazione 
•Deu Ischio ini Lo modifica appio 
vaw dal governo verro atliialn Onl 
prossimo aprile ed e sl j id ini[)osta 
dalla pmotizzajione dal primo 
gennaio scorso dei serwi posidli 
1 Ire sono diventoti le "Fosle lede 
n h e Spo- Lina dintura tlal sapore 
eommtrciale the si aFferma non 
si addico ai fraiKotjolli \isn ormai 
in tutto il mondo tome il .biglietto 
da visita» d i l lo Stalo the 11 emelle 
Ma la novità non losiia uriti soddi 
sfalli riserve sono stale espresse da 
chi teme i l w il soslinlivo »Deul 
schlanJ ripi lulo sui francobolli 
possa suscitare dilfirienze soprai* 
luUoaHesteroedail i i prefeiencfo 
porre I accento sulla notula federo 
lisina dello i la lo I H Ì C M U suggen 
v,\ la diriliiro Rcpubblua leilerale 
di bcrmani.i iBnndes Republik 
Oeul th land i Altri l im io notare 
che litiasi 0 [railrie mia _̂usi di 
ideolila p<uhi siali ion ie qtiello le 
desco hanno cosi spesso 1 ambiato 
il proprio nome sin francobolli I 
pi imi emessi di ipo la prue Ioni azio 
ut dell unno nel IH7I nx: " a n o la 
scnllo -Poslt imperiali ledosche» 
ma poi m i n i la divisione i h u 
lonipl ieOancoiodij im Jecosc 

Parigi riscopre 
la «rivoluzione 
sessuale» 
m I'WÌCI ( .ei i lmai-ntuluhpmali 
ilieorRani/zano affollulp sedute di 
masturlMziom colleriiva scuole di 
lamia pei aopnr t I i i ^ , m o i u 
sniM.o- IOISI piatici e i i onn vier 
la^giun^en il pie-L IL ama.' i-^i le 
tarozzi L i iiuiAa n\yilLiione ses 
snale implosa ni i, F uliinii mesi a 
Parigi e 111 piovimia verle nelero 1 
»i;a,- uniti nello sloaan ^ o olio 
penelrazione (Jueslo ilonioroso 
siolia nelle p io ln l i i i m i n h e dei 
fi iniesi giovani 1. num i giovani 
nasie lerMi i i in ic d il tonoii del 
1 aids M 1 miim-rosi psiiolooi si 
chiedono se il n l i u t od i ko i l o non 
sia il siili mio di end scVMialn,n he 
non nes i i 1 d i .m l m inali'»"! 
Paura 0 infami I N I 10 n i . i u ambia il 
farlo the la miggioi pule d u i l n b 
< haiigisie" pancini dovn si piali 
cavi lo scambio d( Ile coppie ett 
rosissuali si stanno ncnldiido 1 
oriianizz 11111 scr,ili' por il -brìi ola 
qe genitale di m issa 11101*^10liz­
zale dal popolo *timn L a maslui 
bazioneeolkltuo ll ius., SISMIIRI 
sempre pili Irequi niemonli nelle 
casi pinate Afidi! d 010 anche per 
l i stuoie tanna V o p p i e c asingle 
di l l l l l i k t tà la lamia skt dan 
emg insegni t .m 1 i i i i nopr i tKa 
indù aseopritt I t^rgosinri tosnn 
i o In sostanza u si lm 1. a si ^ H . I 
ma melile urgasiru nonnati o w. 
l o p p i a m t n i i v t n h i i n i mit i a 

denotile si lospmsai nkandn l i 
10 socialista 1 u d i i ili ( i . pu l ' i ne 
ranno un allro f-urst lo stesso I i 
pie O furie Bernini kci i i t l i i i t i il 
mimstm iiinaniiirup 11 l ue * iddi 
mtuia 1 lek Lin i ; n r i n l i m m o d i 
Fipie San bbi mi imi h (K id imi 
mmt .ini01 1 si u ni |I>SM luso 
gno le pussilulii 1 di inna i i il M 
tondo turno l u m i lumini | K I 

011 non nudi tu. nini* no di II i]i 
|Hlgglli (OIII|l llll l i t i MIO p ut ito 
Ma I u.jiiHi ha molli nsoiv obi 
Inalo alla luti 1 |H>IIIH 1 < si ilo in 
eli. minislro idi 111 din u iom 
capu t 1 ipprczAilo Non siimiie 
«.'blu 111 nppi.slo 1 1 ini 11 ne a 
l^illadui 1 Incili M ii l iu di lui non 
parlano missili tomi I n k | un* o 
filili liei komlui i 1 

T l-i unois \I1U111 uni in limo 
<|uislo H,i 111 pili uni mi inuiiau 
nulo losplll u n |» i1 l tb l , 111, lo 
slesM ios,i 1.011 |ii ili un lini 111 
d i l l l IISIMI | ,1 , v inpii i b i ni I 
giiis,no storso pu l ì i|u, I impi l i 
ihiaiiihiio Tipi ( In ibhdtii ' \ l i 
i l i c i Isoi mi Ma il v u i h i o pri si 
du l t i ' slavolla uo i iMmbia 11u.11 
/iol i ito 1 mi i l , i r il 11 iso m Ik fhn 
t t n d t -mal is l i l OHI. s. u n lui 
ni pimi i n i . i and issi LI |n usi un 
nub i il siio-l's IJ11 imo iltuluro 
mn, i ilmiglion 
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